
 
 
 

Oggetto: Nota ministeriale sulle attività di inizio anno scolastico 

 

 

In relazione alla recente nota ministeriale a firma Dott. Marco Bruschi con la quale le attività di recupero 
da svolgere prima dell’inizio delle lezioni vengono considerate attività didattiche ordinarie, quindi non 
retribuite, le scriventi OO.SS informano tutti i docenti della provincia di Cuneo che la sopra menzionata 
nota è già stata impugnata a livello nazionale in quanto ritenuta del tutto illegittima. 

 

Infatti, in base a tutta la normativa vigente, compresa la recente riforma Madia, l’orario di lavoro rientra 
nelle competenze contrattuali; soltanto a quel livello che si può intervenire per modificarne l’impianto 
e non certo tramite una semplice nota tecnica inviata a tutti i dirigenti scolastici. 

 

Nella stessa nota, viene ricordato che le decisioni riguardo a tutte le attività didattiche devono essere 
deliberate dai singoli Collegi dei Docenti che devono individuare “ tempi, forme e modalità” delle azioni 
di recupero concernenti i PIA o i PAI.   

Non basta quindi una semplice circolare del DS né risulta al vero che nelle prime due settimane di 
settembre si debba necessariamente svolgere orario cattedra completo. 

 

Invitiamo pertanto tutti i colleghi ad usare il buon senso e ad esercitare i diritti e le competenze loro 
attribuite dalle norme e a votare in Collegio dei Docenti in maniera oculata e responsabile oltre che in 
difesa della propria dignità professionale. 

 

Le scriventi OO.SS informano inoltre tutti i docenti della provincia di Cuneo che sono tutte disponibili e 
pronte ad adire le vie legali per richiedere il pagamento di tutte quelle ore di lavoro che verranno 
richieste ed effettuate al di fuori delle attuali norme contrattuali. 

 

Cuneo, 29 agosto 2020 

 

 

 
 
 


